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«Ristoro dell’anima: la preghiera notturna del Signore» 

da “LaChiesa.it” 

Gesù esce dalla sinagoga e va nella casa di Simone: inizia la Chiesa. Inizia attorno ad una perso-
na fragile, malata: la suocera di Simone era a letto con la febbre. 
Gesù la prende per mano, la solleva, la libera e lei, non più imbrigliata dentro i suoi problemi, 

può occuparsi della felicità degli altri, che è la vera guarigione per tutti. 
Ed ella li serviva: Marco usa lo stesso verbo impiegato nel racconto degli angeli che servivano 

Gesù nel deserto, dopo le tentazioni. La donna che era considerata una nullità, è assimilata agli 
angeli, le creature più vicine a Dio. 
Questo racconto di un miracolo dimesso, così poco vistoso, senza neppure una parola da parte di 

Gesù, ci può aiutare a smetterla con l’ansia e i conflitti contro le nostre febbri e problemi. Ci può 
ispirare a pensare e a credere che ogni limite umano è lo spazio di Dio, il luogo dove atterra la sua 
potenza. 
Poi, dopo il tramonto del sole, finito il sabato con i suoi 1521 divieti (proibito anche visitare gli 

ammalati) tutto il dolore di Cafarnao si riversa alla porta della casa di Simone: la città intera era 
riunita davanti alla porta. Davanti a Gesù, in piedi sulla soglia, luogo fisico e luogo dell’anima; 
davanti a Gesù in piedi tra la casa e la strada, tra la casa e la piazza; Gesù che ama le porte aperte 
che fanno entrare occhi e stelle, polline di parole e il rischio della vita, del dolore e dell’amore. 
Che ama le porte aperte di Dio. 
Quelle guarigioni compiute dopo il tramonto, quando iniziava il nuovo giorno, sono il collaudo 

di un mondo nuovo, raccontato sul ritmo della genesi: e fu sera e fu mattino. Il miracolo è, nella 
sua bellezza giovane, inizio di un giorno nuovo, primo giorno della vita guarita e incamminata 
verso la sua fioritura. 
Quando era ancora buio, uscì in un luogo segreto e là pregava. Un giorno e una sera per pensare 

all’uomo, una notte e un’alba per pensare a Dio. Perché ci sono nella vita sorgenti segrete, alle 
quali accostare le labbra. Perché ognuno vive delle sue sorgenti. E la prima delle sorgenti è Dio. 
Gesù, pur assediato, sa inventare spazi. Di notte! Quegli spazi segreti che danno salute all’anima, 
a tu per tu con Dio. 
Simone si mette sulle sue tracce: non un discepolo che segue il maestro ma che lo insegue, con 

ansia; lo raggiunge e interrompe la preghiera: tutti ti cercano, la gente ti vuole e tu stai qui a per-
dere tempo; hai avuto un grande successo a Cafarnao, coltiviamolo. 
E Gesù: no, andiamo altrove. Cerca altri villaggi, un’altra donna da rialzare, un altro dolore da 

curare. Altrove, dove c’è sempre da sdemonizzare l’esistenza e la fede, annunciando che Dio è 
vicino a te, con amore, e guarisce tutto il male di vivere. 

Dal 4 al 12 Febbraio settenario in onore 
della Madonna del Pilerio. Per i parti-
colari leggere le locandine esposte in  

chiesa. Si ricorda che il 12 la Santa Messa 
delle 18.30 non sarà celebrata  

Alcuni volontari della Ca-
ritas raccoglieranno beni 
alimentari non deperibili 
e  offerte in denaro per la 

mensa dei poveri.  

Lunedì 5, in cappella,  
dalle 19.30 alle 20.30, 
“LECTIO DIVINA”, 
guidata da don Miche-
le, sulla 1^ lettera  di 
San Paolo Apostolo 

 ai Corinzi.  

Tutti noi siamo invitati a portare 

in Sacrestia i ramoscelli d’ulivo, 

benedetti l’anno scorso nella 

Domenica delle Palme, che 

saranno bruciati per la produzione 

delle CENERI da utilizzare 

il mercoledì 14 febbraio, inizio 

del Tempo di Quaresima 

Martedì 6 alle 18.30, corso di pre-

parazione alla Cresima per gli 

adulti. Per ulteriori informazioni 

rivolgersi all’ufficio parrocchiale. 

Vicino al Tabernacolo è disponibile una cassetta della 
Caritas per le offerte volontarie per le famiglie in diffi-

coltà; tutte le offerte per il lavori di completamento 
della chiesa possono essere lasciate nella cassetta vi-
cino all’uscita, oppure iscrivendosi nel libro delle FA-
MIGLIE PRESENTI con contributi volontari mensi-

li, oppure rivolgersi all’Ufficio Parrocchiale. 



in Ascolto della Parola 
PRIMA LETTURA (Gb 7,1-4.6-7) SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 146 

«Risanaci, Signore, 
Dio della vita» 

È bello cantare inni al nostro Dio, 
è dolce innalzare la lode. 
Il Signore ricostruisce Gerusalemme, 
raduna i dispersi d’Israele. R/. 
 
Risana i cuori affranti 
e fascia le loro ferite. 
Egli conta il numero delle stelle 
e chiama ciascuna per nome. R/. 
 
Grande è il Signore nostro, 
grande nella sua potenza; 
la sua sapienza non si può calcolare. 
Il Signore sostiene i poveri, 
ma abbassa fino a terra i malvagi. R/. 

SECONDA LETTURA (1Cor 9,16-19.22-23) 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 

CANTO AL VANGELO (Mt 8,17) 

VANGELO  (Mc 1,29-39) 

Dal Vangelo secondo Marco 

Dal libro di Giobbe 

Guai a me se non annuncio il Vangelo. 

Alleluia, alleluia. «Cristo ha preso le nostre infermità 
e si è caricato delle nostre malattie». Alleluia 

 
In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagoga, subito andò nella casa di Simone e Andrea, in compa-

gnia di Giacomo e Giovanni. La suocera di Simone era a letto con la febbre e subito gli parlarono 

di lei. Egli si avvicinò e la fece alzare prendendola per mano; la febbre la lasciò ed ella li serviva. 

Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti i malati e gli indemoniati. Tutta la cit-

tà era riunita davanti alla porta. Guarì molti che erano affetti da varie malattie e scacciò molti de-

mòni; ma non permetteva ai demòni di parlare, perché lo conoscevano. Al mattino presto si alzò 

quando ancora era buio e, uscito, si ritirò in un luogo deserto, e là pregava. Ma Simone e quelli 

che erano con lui si misero sulle sue tracce. Lo trovarono e gli dissero: «Tutti ti cercano!». Egli 

disse loro: «Andiamocene altrove, nei villaggi vicini, perché io predichi anche là; per questo infatti 

sono venuto!». E andò per tutta la Galilea, predicando nelle loro sinagoghe e scacciando i demòni. 

Parola del Signore.  

Guarì molti che erano affetti da varie malattie. 

Notti di affanno mi sono state assegnate. 

Fratelli, annunciare il Vangelo non è per me un vanto, 

perché è una necessità che mi si impone: guai a me se 

non annuncio il Vangelo! Se lo faccio di mia iniziativa, 

ho diritto alla ricompensa; ma se non lo faccio di mia 

iniziativa, è un incarico che mi è stato affidato. Qual è 

dunque la mia ricompensa? Quella di annunciare gratui-

tamente il Vangelo senza usare il diritto conferitomi dal 

Vangelo. Infatti, pur essendo libero da tutti, mi sono fat-

to servo di tutti per guadagnarne il maggior numero. Mi 

sono fatto debole per i deboli, per guadagnare i deboli; 

mi sono fatto tutto per tutti, per salvare a ogni costo 

qualcuno. Ma tutto io faccio per il Vangelo, per diventar-

ne partecipe anch’io. Parola di Dio. 

Giobbe parlò e disse: «L’uomo non compie forse un du-

ro servizio sulla terra e i suoi giorni non sono come quel-

li d’un mercenario? Come lo schiavo sospira l’ombra e 

come il mercenario aspetta il suo salario, così a me sono 

toccati mesi d’illusione e notti di affanno mi sono state 

assegnate. Se mi corico dico: “Quando mi alzerò?”. La 

notte si fa lunga e sono stanco di rigirarmi fino all’alba. I 

miei giorni scorrono più veloci d’una spola, svaniscono 

senza un filo di speranza. Ricòrdati che un soffio è la 

mia vita: il mio occhio non rivedrà più il bene». Parola 

di Dio. 


